
Rosa spenta

Cullami ancora

quando piango nel solo

silenzio, in un mazzo di lacrime 

acquistato chissà dove.

Cullami ancora 

quando sento un mormorio

di voci che sopravvivono 

a stento, per un altro po’…

Cullami ancora

quando ne avrai cura,

sorriderò del mio male

finché avrò il tuo fianco.

Cullami ancora

quando la luce arriverà

da lontano e lontano

illuminerà fragile il nulla.

Cullami ancora

quando ti guardo sparire,

una rosa spenta tra le mani

nere, nera, nere…

Cullami ancora

quando il tempo distrugge.


